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        Comune di Cordignano

Provincia di Treviso

31016 Cordignano – Via Vittorio Veneto, 2

C.F. 84000790265 – P.I. 00740700265

e – mail: posta@comune.cordignano.tv.it -- Internet: www.comune.cordignano.tv.it

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO PER LA GESTIONE DELL’ASILO NIDO SITO NEL COMUNE DI CORDIGNANO IN VIA TRENTO – LOCALITA PINIDELLO PERIODO 01.03.2007 – 28.02.2011

Art. 1 Oggetto del capitolato

Il presente capitolato ha per oggetto l’integrale gestione del servizio di asilo nido comunale per i bambini di età compresa tra i tre mesi e i tre anni, da attivarsi nella struttura del Comune di Cordignano, posto in Via Trento  – località Pinidello.

Art. 2 Ricettività

L’asilo nido ha una ricettività fino a 18 utenti di età compresa tra i tre mesi e i tre anni. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà prevista dall’art.8, secondo comma, della L.R. n. 32/90. 

Art. 3 Durata dell’appalto

La durata del servizio è fissata in quattro anni, con decorrenza indicativamente dal 01.03.2007 al  28.02.2011 e comunque dalla data di stipula del contratto o dalla data di consegna del servizio sotto le riserve di legge e con possibilità di rinnovo ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione Comunale per ulteriori 4 anni alle condizioni contenute.

Qualora il committente non eserciti la predetta facoltà, il contratto alla scadenza si intende pertanto risolto senza formale disdetta tra le parti.

L’appaltatore ha comunque l’obbligo di continuare il servizio alle medesime condizioni, su richiesta del Comune di Cordignano, sino a quando lo stesso non abbia provveduto a un nuovo contratto e comunque non oltre i 3 mesi successivi alla scadenza del contratto.

Art. 4 Normativa di riferimento

Il servizio deve essere gestito nel rispetto della Legge 6.12.1971 n° 1044 della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27/01/1994 “Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”, del D.P.C.M. 20/02/1992 “Disciplina degli organismi di gestione dei servizi sociali nelle amministrazioni statali” della L.R. 27/04/1990 n. 32, delle norme del presente Capitolato.
Per tutto quanto non previsto espressamente dal presente capitolato, si applicano le norme previste D.Lgs. 12.04.2006 n. 163 attuattivo della direttiva 2004/17 /CE e 2004/18/CE e dal Codice Civile.

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 20, 81 e 83  del D.Lgs. 12.04.2006 n. 163, secondo gli elementi di valutazione descritti al successivo art. 7.
Art. 5  Valore presunto dell’appalto 

L’ importo a base di gara  è di  Euro 487.080,00, oneri fiscali esclusi, (riferito al periodo di 4 anni di durata contrattuale),
Il valore stimato dell’appalto, tenuto conto anche dell’eventuale periodo di rinnovo di ulteriori quattro anni, valutato ai fini della normativa applicabile è di Euro 974.160,00 (IVA esclusa al 4%).
L’ Importo a base di gara è stato determinato prendendo a riferimento il costo medio mensile omnicomprensivo per bambino pari ad Euro 615,00.= (IVA esclusa al 4%) moltiplicato per il numero massimo previsto dei bambini frequentanti pari a 18, per il numero dei mesi di accoglienza nell’anno solare pari ad 11 e per il numero degli anni contrattuali pari a 4.
Il costo del servizio resterà fisso e invariato per i primi 12 mesi decorrenti dalla data di effettivo inizio. A partire dal tredicesimo mese i prezzi subiranno una revisione pari alla variazione dell’indice ISTAT disponibile.
Art. 6 Soggetti ammessi alla gara  e requisiti di partecipazione

E’ ammessa la partecipazione dei soggetti indicati all’art. 34 del del D.Lgs. n. 163/2006, che siano in possesso dei requisiti prescritti nel decreto medesimo, nonché di quelli di seguito indicati:

a) essere iscritti al Registro delle Imprese C.C.I.A.A. per la Categoria oggetto di appalto o iscrizione all’albo analogo per gli altri stati europei;
b) aver conseguito negli ultimi tre esercizi finanziari (2004, 2005 e 2006) un fatturato relativo allo svolgimento di servizi identici a quello in oggetto, realizzato presso uno o più Comuni o presso strutture private, non inferiore dell’importo annuale del servizio di cui alla presente trattativa;
c) di essere in possesso dei seguenti requisiti tecnici:

· esperienza triennale di gestione, a far tempo dalla data del presente appalto, di almeno tre o più asili nido con capacità ricettiva pari o superiore a 18 bimbi;

· non avere avuto sospensioni o interruzioni di rapporto con Enti Pubblici per inadempienze, violazioni contrattuali, tossinfezioni alimentari o altre cause nell’ultimo quinquennio;
d) presentare almeno due referenze bancarie e da istituti di credito attestanti la solidità economica e finanziaria dell’impresa, rilasciate da istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi della l. 1.9.1993, n. 385.
Art. 7 Valutazione e aggiudicazione dell’Offerta
L’aggiudicazione verrà effettuata, dalla commissione all’uopo nominata, a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi degli artt. 20, 81 e 83 del D. Lgs. 163/2006, in base ai seguenti elementi di valutazione:

1. prezzo









max 35 punti
2. corrispettivo annuo per utilizzo struttura





max   5 punti
3. progetto psicopedagogico e gestionale





max 30 punti
4. esperienza e affidabilità dell’impresa concorrente 



max 30 punti
1. Prezzo









max 35 punti
Alla migliore offerta economica verrà attribuito il massimo del punteggio previsto (punti 35), mentre alle altre verrà attribuito un punteggio proporzionalmente inferiore risultante dall’applicazione della seguente formula: 
PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE AL PREZZO X = MIGLIOR PREZZO/ PREZZO x per 35
2. Corrispettivo annuo per utilizzo struttura

max 5 punti
	Proposta
	Punteggio

	€. 6.000,00/annue
	punti 1

	€. 6.600,00/annue
	punti 2

	€. 7.200,00/annue
	punti 3

	€. 7.800,00/annue
	punti 4

	€. 8.400,00/annue e oltre
	punti 5


3. Valutazione del Progetto Psicopedagogico e Gestionale 

max 30 punti


	Criterio
	Punteggio Massimo

	Progetto Pedagogico Educativo
	10

	Progetto organizzativo:
· Valutazione del personale sulla base del titolo di studio e sull’esperienza professionale;
· Incontri di coordinamento e verifica dell’èquipe educativa (specificare n° incontri e contenuti);
· Proposte di attività innovative e aggiuntive e di valorizzazione della struttura;
· Installazione di nuove attrezzature didattiche;
· Materiale pedagogico – educativo fornito.
	10

	Programma di formazione e aggiornamento del personale educativo e del personale ausiliario operante presso i servizi alla prima infanzia (specificare n°di ore e contenuti del triennio 2004-2006)
	4

	Modalità di monitoraggio e valutazione del servizio, strumenti per la rilevazione della soddisfazione degli utenti
	4

	 Programma delle attività ausiliarie: cucina , lavanderia, pulizie
	2


4. Esperienza ed affidabilità della Cooperativa concorrente 

 

   max 30 punti

	Esperienza nella gestione di servizi identici in asili con capacità ricettiva pari o superiore a 18 bimbi; per ogni anno intero oltre il minimo di tre richiesti punti 1.
	max 8 punti


max 10 punti

	Esperienza di gestione in altri servizi identici; per ogni anno intero oltre i tre punti 1
	max 6 punti

	Numero di educatori impiegati in servizi alla prima infanzia alle dipendenze della ditta alla data del 31/12/2005

(1 punto fino a 100, 2 punti fino a 150, 4 punti oltre 200)
	max 4 punti

	Attività formativa e di aggiornamento del personale educativo impiegato in servizi alla prima infanzia

(1 punto fino a 10 ore, 2 punti fino a 20 ore, 3 punti oltre 25 ore)
	max 3 punti

	Fatturato conseguito dalla Ditta nell’ultimo triennio nella gestione di servizi identici (0 punti fino a Euro 500.000,00; 1 punto fino a Euro 1 ml.; 2 punti fino a Euro 2 ml.; 3 punti fino a Euro 3 ml.; oltre - 4 punti)
	max 4 punti

	Possesso della certificazione di qualità
Possesso della certificazione specifica per il servizio di Asilo Nido
(nel caso di A.T.I. possesso della certificazione di tutte le imprese associate; nel caso di Consorzio la certificazione deve essere in capo alla consorziata destinata alla gestione del servizio)
	3 punti

2 punti
(max 5 punti totali)


La Commissione procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta.
Art. 8 Modalità di Presentazione dell’Offerta

L’Offerta dovrà essere presentata con le modalità e nei termini prescritti dal bando di gara.

Art. 9Anomalia dell’offerta.
La stazione appaltante si riserva la facoltà di valutare quelle offerte che in base ad elementi specifici appaiano anormalmente basse. 

Art. 10 Organizzazione del servizio

1. La Ditta affidataria del servizio:

a) predispone e sottopone all’approvazione dell’Amministrazione Comunale la propria Carta dei Servizi per la programmazione delle attività, nel rispetto degli obiettivi e delle finalità previste dal Regolamento Comunale, entro tre mesi dall’avvio del servizio;

b) garantisce l’apertura del servizio nel periodo compreso tra il 1° settembre e il 31 luglio di ogni anno, secondo le modalità stabilite dal Regolamento Comunale, salvo diversa determinazione dell’Amministrazione Comunale;

c) fissa l’orario di apertura giornaliera dalle ore 8.00 alle ore 18.00, dal lunedì al venerdì;

d) estende l’apertura del servizio nel giorno del sabato, e nel mese di agosto, previo pagamento di una quota aggiuntiva, e su richiesta di un numero adeguato di genitori;

e) garantisce il prolungamento del servizio fino alle ore 18.30 e l’anticipo dell’orario di apertura dalle ore 7.30, previo pagamento di una quota aggiuntiva alla retta, su richiesta di un numero adeguato di genitori;

f) sostituisce, in caso d’assenza, gli operatori entro la giornata, in tempo utile per l’espletamento del servizio;

g) deposita presso il Servizio Sociale Comunale l’elenco del personale incaricato delle sostituzioni;

h) riscuote le rette di frequenza;

i) raccoglie le domande di iscrizione e formula la relativa graduatoria;

j) predispone annualmente la programmazione;

k) presenta istanza e incassa annualmente entro i limiti previsti la richiesta di contributo in conto gestione ai sensi della L. 32/1990;

l) provvede al pagamento del contributo annuo per l’utilizzo della struttura con cadenza bimestrale. Il costo del canone resterà fisso e invariato per i primi 12 mesi decorrenti dalla data di effettivo inizio e a partire dal tredicesimo mese subirà una revisione pari alla variazione dell’indice ISTAT disponibile.
2.  La Ditta fornisce il servizio di refezione giornaliera comprendente una colazione, il pranzo previsto dal menù mensile e la merenda, quest’ultima limitatamente ai bambini frequentanti l’orario prolungato, in modo conforme alle tabelle dietetiche che saranno prescritte dall’ASL n°7. Inoltre, nell’ambito dell’attività, la Ditta:

a) provvede all’acquisizione di tutte le autorizzazioni necessarie a norma di legge per l’espletamento del servizio, curando la predisposizione del manuale di autocontrollo HACCP ai sensi della normativa vigente;

b) procede alla individuazione del soggetto responsabile del servizio di refezione incaricato, anche, dell’attività di verifica della corretta attuazione del piano di autocontrollo adottato;

c) gestisce direttamente la mensa rifornendosi anche presso terzi, fino a quando e se, questa Amministrazione non riterrà di attrezzare la cucina sita presso la struttura, per la preparazione dei pasti in loco;

d) ha facoltà di approvvigionarsi da fornitori di sua scelta che dovranno garantire la consegna delle derrate deperibili con una frequenza tale da garantire la freschezza e l’idoneità all’uso;

e) provvede alla distribuzione dei pasti ai bambini e al personale in servizio, al lavaggio e al riordino delle stoviglie e delle attrezzature;

f) ha l’obbligo di fornire diete speciali a bambini con accertate allergie alimentari, su prescrizione del Medico Pediatra di base e richiesta dei genitori, e alimentazione differenziata nel rispetto della cultura di appartenenza.

3. La Ditta fornisce il servizio di pulizia e dovrà garantire:

a) la pulizia e la sanificazione quotidiana di tutti i locali interni alla struttura, dei mobili, suppellettili ed attrezzature, dell’area scoperta di pertinenza dell’immobile, del materiale pedagogico, che devono essere svolte nel rispetto della normativa vigente;

b) la perfetta pulizia dei servizi igienici e dei pavimenti che dovranno essere mantenuti puliti durante tutta la giornata utilizzando idonee attrezzature;

c) la pulizia straordinaria di tutto l’immobile, comprese le attrezzature lavabili, almeno due volte all’anno, nei periodi di sospensione dell’attività;

d) che le pulizie quotidiane siano effettuate nei vari locali solo quando gli stessi sono stati lasciati liberi dagli utenti. 

1. La Ditta affidataria dovrà garantire il servizio di lavanderia e di stireria per la biancheria dei letti, della cucina e di tutta quella di uso quotidiana al Nido. 

2. La Ditta fornisce le attrezzature, il materiale didattico, i detersivi, i disinfettanti, tutto il materiale necessario a garantire l’igiene dell’ambiente, i pannolini di emergenza, telerie, da tavola e da letto, e stoviglie compresa la dotazione iniziale. Tutto il materiale fornito dovrà rispettare le norme vigenti in materia di sicurezza.

4. Sono riservati al Comune di Cordignano:

a) la partecipazione quale componente al Comitato di Gestione che sarà costituito in base al Regolamento del servizio di asilo nido, che verrà approvato prima dell’avvio del Servizio. 

Art. 11 Rapporti con l’utenza

1. Sono utenti dell’Asilo Nido i bambini iscritti e le loro famiglie.

2. Poiché l’inserimento dei bambini al Nido si caratterizza come esperienza emotiva complessa che deve essere mediata dagli educatori e dai genitori congiuntamente, la Ditta incaricata dovrà:

a) fare precedere l’inserimento di ogni bambino da colloqui individuali fra genitori, educatori o altro personale affinché possa instaurarsi un rapporto di reciproca conoscenza e fiducia;

b) consentire la presenza di un genitore o di un familiare presso la struttura per un periodo idoneo a facilitare l’ambientamento del bambino e la sua conoscenza del personale di riferimento;

c) organizzare periodici incontri di sezione per discutere le tematiche maggiormente significative riguardanti il gruppo di bambini;

d) promuovere la partecipazione dei genitori ai contenuti educativi, culturali e sociali del servizio, organizzando momenti specifici di approfondimento;

e) partecipare con i genitori dei minori frequentanti il Nido ad eventuali aggiornamenti in materia, organizzati dai Servizi Sociali del Territorio.

Art. 12 Funzionamento della struttura

1. La Ditta incaricata dovrà provvedere alla gestione della struttura in conformità al progetto educativo dalla stessa elaborato e presentato in sede di partecipazione al presente appalto.

2. L’uso della struttura dovrà essere conforme al progetto educativo, contenente gli obiettivi pedagogici e le linee di intervento. In particolare:

a) l’Asilo Nido è un servizio educativo e sociale volto a favorire la crescita emotiva e cognitiva del bambino nel rispetto delle fasi dello sviluppo e delle specificità personali;

b) l’Asilo Nido offre proposte educative adeguate alle esigenze affettive, psicologiche e sociali dei piccoli.

Art. 13 Modalità d’uso della struttura

Gli oneri a carico della ditta appaltatrice e del Comune in merito alla manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura, sono quelli riportati agli artt. 1575 e seguenti  del  Codice Civile.

Art. 14 Struttura - attrezzature - arredi

1. La Ditta  deve sottoscrivere apposita dichiarazione per la presa visione dello stato dell’edificio e delle attrezzature concesse in uso e impegnarsi a restituirle, al termine del rapporto, nello stato in cui si trovavano all’inizio dello stesso, salvo il normale deterioramento d’uso.

2. All’atto della consegna della struttura le parti contraenti sottoscrivono l’inventario attestante lo stato dell’immobile e la dotazione di arredi ed attrezzature.

3. Al termine dell’appalto saranno a carico dell’affidatario la riconsegna della struttura e la sostituzione del materiale mancante o danneggiato consegnatogli dall’Ente, con esclusione di quanto oggetto di normale usura dovuta al corretto utilizzo.

Art. 15 Documentazione dell’attività svolta

1. La Ditta si impegna a predisporre e trasmettere una relazione consuntiva annuale sulla attività complessiva svolta nell’anno scolastico, unitamente alla proposta di piano di lavoro per l’anno successivo. Tale relazione sarà esaminata congiuntamente dai responsabili della stessa e dal personale dei Servizi Sociali Comunali.

2. Su richiesta dell’Amministrazione Comunale, la Ditta si impegna a fornire prontamente le informazioni richieste circa l’andamento delle attività.

Art. 16 Monitoraggio e controllo.

1. L’Amministrazione Comunale si riserva il diritto, in ogni momento, di accedere alla struttura al fine di operare le opportune verifiche sul rispetto degli impegni concordati, con particolare riferimento alla qualità del servizio erogato.

2. L’affidatario s’impegna a garantire la riservatezza delle informazioni riferite alle persone che fruiscono delle prestazioni oggetto della convenzione.

3. L’Amministrazione Comunale potrà richiedere, sentito il parere del Comitato di Gestione del Nido, la sostituzione di personale impiegato nell’appalto che non offra adeguate garanzie di capacità, contegno corretto o che, comunque, non risulti idoneo a perseguire le finalità proprie del servizio. La sostituzione dovrà avvenire entro 5 giorni dalla richiesta o immediatamente, se riveste carattere d’urgenza, con personale in possesso dei medesimi requisiti di qualificazione professionale ed esperienza richiesta dal presente capitolato.

Art. 17 Personale

1. La Ditta provvede alla gestione del servizio assumendo direttamente il personale educativo, di cucina ed ausiliario sulla base delle norme vigenti di ordine assicurativo, sociale, previdenziale e fiscale nonché sulla base di quanto previste dalle Normative Regionali vigenti in materia di standard di servizio. Copia dei versamenti contributivi previdenziali e assicurativi relativi al personale incaricato del servizio deve essere trasmessa agli uffici comunali con scadenza semestrale.

2. Il personale educativo utilizzato dall’affidatario deve essere in possesso del titolo di studio riconosciuto dalla Regione Veneto per tale figura professionale, unitamente ad adeguata esperienza  nel campo della prima Infanzia.

3. Prima dell’avvio del servizio l’affidatario invia nota scritta all’Amministrazione Comunale con l’elenco dettagliato del personale specificando nello stesso i dati anagrafici, il titolo di studio e di servizio di ogni singolo operatore e il possesso del libretto di idoneità sanitaria. Tutta la documentazione attestante le certificazioni sanitarie dovrà essere conservata presso l’Asilo Nido.

4. Tutto il personale operante nell’Asilo Nido si costituisce in gruppo di lavoro e concorre, secondo le rispettive competenze, a programmare ed organizzare l’attività educativa in gruppi a seconda dell’età e del quadro di sviluppo psico - motorio di bambini, nel rispetto ed in sintonia con gli indirizzi pedagogico - educativi elaborati.

5. L’affidatario nomina un unico referente per tutte le necessità riguardanti il servizio di Asilo Nido nel rispetto di quanto sarà stabilito dal Regolamento comunale di gestione.

6. L’affidatario dovrà assicurare la partecipazione del rappresentante del personale educativo al Comitato di gestione, a cui dovrà assicurare la massima collaborazione nell’espletamento delle attività, e favorire la partecipazione di tutto il personale alle assemblee dei genitori.

7. Il personale addetto ai vari servizi deve costituire, compatibilmente con l’efficienza dell’organizzazione del lavoro e con il rispetto delle norme di legge e contrattuali che consentono ai lavoratori periodo di assenza dal servizio, un riferimento il più possibile stabile per gli utenti presenti nelle strutture. La Ditta garantisce la tempestiva sostituzione delle assenze, nel rispetto del rapporto numerico educatore/bambino. In caso di eventuale variazioni, sostituzioni del personale ed incarichi ad educatori d’appoggio, la stessa si impegna a comunicare tempestivamente agli uffici comunali i dati anagrafici e la documentazione relativa ai requisiti richiesti.

8. La Ditta dovrà garantire la presenza di idoneo personale nell’eventuale inserimento di bambini riconosciuti come persone di cui all’art.4 della Legge 104/1992. Tale personale dovrà avere le caratteristiche di stabilità ed organizzare il proprio orario di lavoro e il proprio intervento secondo il progetto pedagogico presentato in sede di offerta e annualmente aggiornato.

Art. 18 Organico del servizio

1. A persona scelta entro la categoria del personale educativo deve essere attribuita la funzione di Coordinatore dell’Asilo Nido con il compito di:

a) coordinare, unitamente a tutto il personale, l’attività interna;

b) coordinare tutto il personale educativo ed ausiliario, gestire i turni di servizio, con riguardo alle esigenze ed al numero di bambini presenti durante i vari momenti della giornata, promuovere le riunioni del gruppo di lavoro e garantire il rispetto delle decisioni organizzative prese dal gruppo stesso;

c) favorire il dialogo ed un rapporto di collaborazione con le famiglie, secondo modalità concordate;

d) partecipare alle riunioni del Comitato di gestione;

e) mantenere continui e costanti rapporti con gli uffici comunali e con il Comitato di Gestione per ogni questione inerente al buon andamento e all’organizzazione del Nido.

2. Il personale educativo dovrà essere in possesso dei requisiti richiesti dalla L. R. n°32/90 e avrà il compito di:

a) accompagnare la crescita del bambino nel rispetto delle sue peculiarità;

b) favorire nel bambino il senso della propria identità attraverso il gioco e le attività quotidiane;

c) favorire una complessiva autonomia del bambino attraverso l’interazione con il gruppo dei pari;

d) progettare l’ambiente e proporre esperienze ed attività che promuovano lo sviluppo sociale e cognitivo dei bambini;

e) provvedere al soddisfacimento dei bisogni del bambino quali alimentazione, igiene personale, vigilanza;

f) mantenere i rapporti con le famiglie ed i medici pediatri di base in caso di malattie, provvedendo all’eventuale somministrazione di farmaci, prescritti dal medico, previa autorizzazione scritta dei genitori.

3. Il personale non educativo, ausiliari e personale di cucina, assegnato all’Asilo Nido nell’assolvere le proprie specifiche funzioni collabora, per  quanto di competenza, con il personale educativo per una migliorare funzionalità del servizio. Inoltre al personale spetta:

a) garantire la completa igiene ambientale quotidiana di tutti i locali del Nido;

b) provvedere almeno due volte all’anno alle pulizie di fondo della struttura;

c) provvedere alla distribuzione dei pasti e alla pulizia e al riordino della cucina;

d) partecipare alle attività di aggiornamento e di pianificazione delle attività di competenza con il resto del personale.

Art. 19 Formazione e aggiornamento del personale

1. La Ditta affidataria deve assicurare ed organizzare per il personale educativo 30 ore annue di aggiornamento. 

2. Organizza la formazione per tutto il personale secondo quanto previsto dalle normative vigenti in materia di  sicurezza nel posto di lavoro, Privacy, interventi di primo soccorso  e tematiche specifiche dei Servizi per minori.

Art. 20 Sospensione ed interruzione del servizio

1. L’interruzione del servizio per cause di forza maggiore non darà luogo a responsabilità per entrambe le parti, se comunicate tempestivamente alla controparte.

2. In caso di sospensione del servizio per mancanza di un numero sufficiente di utenti e nel caso di ipotesi di chiusura definitiva o per l’intero anno scolastico, l’affidatario non avrà titolo a far valere alcun diritto a risarcimento. La decisione in merito alla chiusura o alla sospensione del servizio potrà essere adottata da entrambe le parti per i motivi sopra addotti e dovrà essere reciprocamente comunicata con un preavviso di almeno tre mesi di anticipo nei casi di chiusura definitiva, di un mese nei casi di sospensione e/o interruzione. 

Art. 21 Stipula del contratto.


Il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa, ai sensi dell’art. 11 del D.lgs n. 163/2006 e dell’art. 16 del R.D. 18.11.1923, n. 2440, con spese ad esclusivo carico della ditta aggiudicataria.

L’aggiudicatario dovrà presentarsi per la stipulazione del contratto nel termine che sarà assegnato dalla stazione appaltante.

Prima della stipula del contratto il concorrente aggiudicatario dovrà:

a)     costituire garanzia fideiussoria per un importo pari al 10% del valore dell’appalto, con le modalità previste dalla vigente legislazione.

La mancata costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria.

b) 
costituire adeguato deposito per le spese contrattuali;

c) 
consegnare la scheda Mod.GAP predisposta ai sensi del D.L. 6 settembre 1982, n.269, convertito, con modificazioni nella legge 12 ottobre 1982, n.726, nonchè della legge 23 dicembre 1982, n.936, per l'acquisizione di elementi conoscitivi relativi alla procedura di appalto, puntualmente e completamente compilata in ogni parte e debitamente sotto​scritta.

d) 
presentare la certificazione di regolarità contributiva di cui all’articolo 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266 e di cui all’articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494;

e)
consegnare copia le polizza di copertura assicurativa contro gli infortuni ed R.C.T. previste dal Capitolato Speciale d’Appalto.


Si precisa altresì che, ai sensi dell’art. 2, c. 1 del D.L. 25.9.2002, n. 210, qualora venga accertata l’irregolarità della situazione contributiva, si procederà alla revoca dell’affidamento.


Qualora risultino precedenti o provvedimenti a carico, l'aggiudicazione non si perfeziona ed il rapporto si estin​gue ope legis.


Al contratto di appalto verranno allegati i documenti che sono specificatamente previsti da norme di legge o che a giudizio dell'ufficiale rogante e nel rispetto della norma​tiva che disciplina l'attività notarile sono ritenuti necessari in quanto integrativi della volontà contrattuale.

In caso di mancata stipula del contratto per motivi addebitabili alla ditta aggiudicataria l’Amministrazione, previa diffida notificata nei modi e nei termini di legge, potrà aggiudicare l’appalto al concorrente la cui offerta è risultata seconda.

Art. 22 Subappalto


Ai sensi dell’art. 27, c. 3, del D.lgs 12.4.2006, n. 163 e ss.mm.ii., non è ammesso il subappalto.

Art. 23 Canone
Non è previsto alcun onere economico/finanziario a carico dell’Amministrazione Comunale.
Art. 24 Cauzioni. 


E’ prescritta la presentazione della cauzione provvisoria e di quella defintiva con le modalità stabilite dal bando di gara.



Art. 25 Garanzie

1. La Ditta aggiudicataria sarà direttamente responsabile nei confronti del Comune e di terzi per ogni danno derivante dal servizio, ivi compreso il caso di intossicazione alimentare dovuta a forniture o preparazioni alimentari inidonee.

2. La Ditta aggiudicataria si impegna a:

a) stipulare copertura assicurativa infortuni per gli utenti, il personale e tutti coloro che siano autorizzati ad accede alla struttura per l’espletamento di attività, sollevando il Comune da ogni responsabilità civile;

b) contrarre le assicurazioni R.C.T. per eventuali danni di qualsiasi natura connessi o meno con la gestione, ivi compresi quelli derivanti dall’eventuale somministrazione di cibi avariati agli utenti ed ad eventuali terzi presenti nella struttura, con massimale unico non inferiore ad Euro 2.000.000,00;

c) E’ garantita la responsabilità civile e personale degli alunni per danni tra loro ed a terzi, compresa la responsabilità personale di tutti i dipendenti.

3. L’omissione da parte dell’assicurato di una circostanza eventualmente aggravante il rischio,  così come le inesatte o incomplete dichiarazioni dell’assicurato all’atto della stipulazione del contratto o durante il corso dello stesso, non pregiudicano il diritto al risarcimento dei danni sempre che tali omissioni o inesatte dichiarazioni non siano frutto di dolo.

4. Copia della polizza assicurativa dovrà essere inviata all’Amministrazione Comunale prima dell’inizio di ogni anno scolastico.

Art. 26 Spese contrattuali

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto d’appalto sono a carico della Ditta aggiudicataria.
Art. 27 Sede legale

1. Ai fini del presente contratto le parti eleggono il domicilio legale presso la Sede municipale del Comune di Cordignano.

Art. 28 Controversie giudiziarie

In caso di controversie riguardanti l’esecuzione del presente contratto, non definibili in accordo tra le parti, il foro competente è quello di Treviso.

Art. 29 Consegna del Servizio “sotto le riserve di legge”.


L’avvio del servizio potrà anche essere effettuato nelle more della stipula del contratto, “sotto le riserve di legge”.


Il servizio dovrà essere tassativamente svolto con le modalità e nei tempi stabiliti dal  capitolato speciale d’appalto.

Art. 30 Tutela dei dati personali (D.Lgs. 30.06.2003 n. 196)
I dati personali relativi alle imprese partecipanti alla gara saranno oggetto di trattamento, con o senza ausilio di mezzi elettronici, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla gara (“Codice in materia di protezione dei dati personali”). Titolare del trattamento è il responsabile del procedimento. Si fa rinvio agli articoli e 7 e 13 del D. Lgs. 196/2003 circa i diritti degli interessati alla riservatezza dei dati.

Si applicano le disposizioni recate dal D.P.R. 12.4.2006, n. 184. 

	
	Il Responsabile del Servizio

L’assistente Sociale

Tomasella dr.ssa Laura
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